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A sua Eccellenza il Prefetto di Venezia 
Darco Pellos 
prefettura.venezia@interno.it 
 
Al Sig. Sindaco del Comune di Chioggia 
Mauro Armelao 
sindaco@chioggia.org 
 
Ai sigg. Comandanti delle Forza dell’Ordine di 
Chioggia: 
 
Capitaneria di Porto 
Cap. Fregata Alessio Palmisano 
alessio.palmisano@mit.gov.it 
p.c. comando.cpchioggia@mit.gov.it 
 
Polizia di Stato 
Commissario Gianlorenzo Giannattasio 
gianlorenzo.giannattasio@poliziadistato.it 
p.c. dipps192.5100@pecps.poliziadistato.it 
 
Carabinieri 
Comandante Compagnia: Magg. Martina Perazzolo 
martina.perazzolo@carabinieri.it 
p.c. cpve546400cte@carabinieri.it 
 
Guardia di Finanza 
Comandante: tenente Michele Fiorita 
fiorita.michele@gdf.it 
p.c. VE.154.protocollo@gdf.it 
 
Polizia Locale  
Comandante/Dirigente dott Luca Sattin 
luca.sattin@chioggia.org 
p.c. polizialocale@chioggia.org 
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Contrasto al fenomeno dell’abusivismo commerciale 
 nel litorale di Sottomarina. Stagione Balneare 2026 

 
 

Illustrissimo sig. Prefetto, Sig. Sindaco, egregi Comandanti, 
 
nel corso dell’estate, in questi anni, e in modo particolare lungo l’arenile nord 

della spiaggia di Sottomarina, tra la battigia e il confine delle concessioni demaniali 
turistiche, il fenomeno dell’abusivismo commerciale extracomunitario ha assunto 
dimensioni sempre più rilevanti.  

 
Nella stagione balneare 2025 la presenza è arrivata a diverse decine di soggetti 

in qualche centinaio di metri lineari, superando abbondantemente il centinaio di 
persone se si considerano anche gli acquirenti che, a rotazione, alimentano tale 
mercato illegale durante l’intera giornata. 

 
La mole di attività e la costante presenza di persone danno vita a un vero e 

proprio “mercato” abusivo che si estende per centinaia di metri lungo la battigia, 
spesso organizzato in doppia fila, con conseguente intralcio al lavoro degli assistenti 
bagnanti, ostacolo al passaggio dei bagnanti e degli operatori autorizzati, nonché 
occupazione dei cinque metri di battigia destinati per legge al libero transito. Il tutto 
accompagnato da criticità legate alla sicurezza, all’igiene e alla legalità. 

 
Pur riconoscendo l’impegno e la dedizione che le Forze dell’Ordine 

quotidianamente garantiscono al territorio, non può essere taciuto come la scarsità di 
risorse economiche e umane e la molteplicità dei compiti assegnati abbiano reso 
complessa un’azione incisiva.  

 
A conferma della gravità del fenomeno, si richiamano le immagini del video 

pubblicato il 24 agosto 2025 sulla pagina “Chioggianotizie.it”, intitolato “Lungomare 
di Sottomarina colonizzato dagli ambulanti – Non si riesce nemmeno a passare”, che 
documentano dall’alto la presenza di una quarantina di postazioni, in doppia fila, con 
conseguente impedimento persino alle attività dei bagnini in torretta, o dei pattini o 
natanti di salvataggio, spesso circondati da venditori e acquirenti sul bagnasciuga. 
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Il tema è stato altresì ribadito con forza durante la IV Commissione consiliare 
permanente del Comune di Chioggia del 26 agosto 2025, nonché dagli interventi 
della stampa locale e dai contributi della cittadinanza, che denunciano da decenni 
l’inerzia della politica locale e addossano pesanti responsabilità al sindaco di turno, 
impossibilitati ad intervenire unilateralmente e che a gran voce chiedono l’intervento 
coordinato di tutti per risolvere definitivamente questa questione. 

 
Come noto, l’ordinamento prevede già sanzioni importanti non soltanto per i 

venditori abusivi, ma anche per gli acquirenti che si rendono complici del fenomeno.  
 
In un contesto in cui le imprese italiane sono chiamate a rispettare onerosi 

adempimenti normativi, fiscali e contributivi, diventa insostenibile tollerare una 
concorrenza sleale che mina la libera impresa e l’intero tessuto socio-economico. 

Il mondo commerciale, turistico e la società civile chiedono con sempre 
maggiore insistenza un intervento deciso delle Forze dell’Ordine, domandandosi 
altresì quale possa essere il ruolo della criminalità organizzata dietro a tali dinamiche 
e quali conseguenze si stiano innescando nel tessuto sociale ed economico se non si 
agirà con fermezza ed esemplarità. 

 
La stagione estiva 2025 si avvia alla conclusione; tuttavia, resta tutto il tempo 

per predisporre, in vista della stagione 2026, un piano di coordinamento tra tutte le 
Forze dell’Ordine e gli enti competenti, con un’unica regia operativa, capace di 
programmare interventi preventivi e strutturali. In tale prospettiva, riteniamo 
indispensabile il coinvolgimento del Governo nazionale per garantire dotazioni 
adeguate e rafforzare le risorse sul territorio. E la predisposizione di un progetto per 
risolvere il problema alla fonte. 

 
In attesa di un cenno di riscontro concreto colgo l’occasione per salutare con 

viva cordialità e rinnovata stima. 
 

 
Il segretario comunale 
Forza Italia Chioggia 

Beniamino Boscolo Capon 
 

  


